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ANDREA CARACCIOLO si è presen-
tato ai tifosi della Feralpisalò nel mo-
do per lui più abituale, segnando un
gol alla Sampdoria che ha aperto
all’insegna della fiducia la sua nuova
avventura con la maglia verdeblù.
Certo, per lui che con 179 reti è il mi-
glior marcatore della storia del Bre-
scia e con 132 gol è il terzo bomber
di sempre della serie B, una marcatu-
ra in più, giunta oltretutto su rigore,
non rappresenta né un evento né un
qualcosa di eclatante, ma il primo si-
gillo messo a segno nell’esordio con
la squadra gardesana riveste comun-
que un significato del tutto speciale.
Una conferma importante alle pro-
spettive che lo hanno portato a prose-
guire la sua avventura nel mondo
del calcio con l’ambiziosa Feralpisa-
lò. Andrea Caracciolo, che sin dal
primo giorno trascorso sulle sponde
del Lago di Garda ha ribadito l’im-
portanza dell’accoglienza ricevuta e
del nuovo ambiente nel quale era
pronto a calarsi, non ha perso tempo
nel proiettare in avanti la rete segna-
ta alla squadra blucerchiata nella
quale ha militato nel 2006.

«È STATO DAVVERO un piacere
giocare con questi ragazzi che sin
dal primo giorno mi hanno accolto
in maniera stupenda e mi hanno fat-
to sentire subito uno di loro - è stato
il primo commento a caldo dell’Airo-
ne che ha subito analizzato il polso
della sua nuova squadra - In questo
momento è difficile giudicare, sia-
mo un po’ imballati, ma le basi ci so-
no. La squadra si è mossa bene e c’è
la voglia di fare bene tutti insieme.
Vogliamo muoverci meglio ogni par-

tita, metterci sempre il massimo im-
pegno e la necessaria cattiveria, dob-
biamo far crescere la nostra mentali-
tà». Un «progetto» che Caracciolo af-
fida con convinzione alla realizzazio-
ne di un gruppo compatto e di quali-
tà.

IN EFFETTI la società del presidente
Pasini non ha puntato solo sull’ex ca-
pitano del Brescia, ma sulle sponde
del Garda sono arrivati anche altri
giocatori che conoscono la serie B co-
me gli ex grigiorossi Pesce (che ha il-

luminato Parodi con un assist perfet-
to in occasione del rigore che ha frut-
tato il vantaggio salodiano) e Canini,
senza dimenticare giovani che sono
pronti a dimostrare di meritare un
posto nel calcio che conta come i cen-
trocampisti Ambro, Miceli e Corsi-
nelli e il difensore Altare. Innesti im-
portanti che, insieme allo «zoccolo
duro verdeblù» (guidato da Livieri e
Guerra), sono pronti a portare a ter-
mine il compito di condurre la Feral-
pisalò a volare in alto proprio come
un... Airone.

Serie A femminile Ha iniziato a giocare a pallone da piccolissima, a 21anni è il portiere di un squadra delmassimo campionato e non vuole fermarsi

Bettineschi, “saracinesca”dell’Orobica:«Parareèunamissione»
Bergamo

GIORGIA BETTINESCHI (nella foto) ha
ventun anni e il calcio lo ama da quando
è bambina: all’inizio sognava di fare gol;
oggi li para. In Serie A, con l’Orobica
Calcio.

Dadovenasce lapassioneper il cal-
cio?

«I primi ricordi risalgono ai tempi
dell’asilo: in cortile coi compagni si gio-
cava ogni giorno. Per me è stato un amo-
re a prima vista, mia madre invece non
era entusiasta di una figlia con la passio-
ne per il pallone. Da quando mi ha porta-
ta al primo provino però, è diventata la
mia prima tifosa».

È un caso che faccia il portiere o è il
ruolo sognato da sempre?

«La mia carriera è iniziata in attacco (so-
gnavo di realizzare un’infinità di gol);
ma un giorno per caso, ho giocato in por-

ta e mi è piaciuto così tanto che la difesa
tra i pali si è trasformata in una missio-
ne».

Quali sono leemozionipiùsignifica-
tive vissute finora?

«Ho tre momenti impressi nella mente:
l’allenamento in Prima squadra quando
ero tesserata con il Brescia, il rigore para-
to l’anno scorso al mio esordio con la ma-
glia dell’Atletico Oristano e l’interesse
che diverse società, all’inizio di questo
mercato, hanno dimostrato nei miei con-
fronti: la ricompensa più grande dei sa-
crifici fatti fino a qui».

È il sacrificio il punto di forza?
«Diciamo il mio carattere, la determina-
zione con cui affronto le difficoltà. Sono
testarda, non perdo mai di vista l’obietti-
vo e cerco di raggiungerlo ad ogni co-
sto».

Giocare a Bergamo (da bergama-
sca) era un obiettivo?

«Rappresentare la squadra della propria
città fa crescere il senso di appartenenza.
Se poi penso che la maglia dell’Orobica
corrisponde alla mia prima esperienza
in Serie A, mi sento ancora più orgoglio-
sa e motivata».

Cosa si aspetta dalla prossima sta-
gione?

«La Serie A sarà unica sotto diversi
aspetti: mi farà crescere sia umanamen-
te che professionalmente. Non vedo
l’ora di cominciare a lavorare e a fare fati-
ca. Solo così posso dimostrare come so-
no in campo».

E fuori dal campo invece, com’è
Giorgia?

«Ho appena preso il diploma in Massote-
rapia, aiuto i miei nel bar di famiglia e
faccio la babysitter nei ritagli di tempo.
L’ambizione? Essere chiamata “saraci-
nesca”».
 Alice Nidasio

Caraccioloparlagiàdaleader
«Cresceremodigara ingara»
Esordio vincenteL’exBrescia a segno contro la Sampdoria
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